gi 
nodi. Esemplari singoli 
, franco = domloltio dne volte al 
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Le trattative per ilcompromesso. 
BUDAPEST 10 (B). Il ministro austriaco 
delle finanze, dott. Kaizl, è giunto qui 
nel pomeriggio per trattare col ministro 
Lukaes sulla questione del compromesso. 

VIENNA 10 (B) La commissione per 
il compromesso terrà una seduta il 18 
corr. alle ore 7 di sera. 

BUDAPEST 10(N). Il, Magyar Ujsag* 
del quale sono note le attinenze con i 
presidente dei ministri, barone Banffy, si 
ocoupa dei commenti del ,Neves Wiener 
Tagblatt« al discorso del presidente del 
gabinetto ungherase e sorive che i disegni 
di legge sul compromesso rappresentano il 
massimo di quello che un governo poteva 
concedere all'altro ed il minimo di quello 
che ogni governo poteva esigere nell’in- 
teresse del suo paese, I disegni di legge 
sul compromesso sono il risultato di lun- 

he trattative e di reciproche concessioni. 
©Se un Parlamento fa dei cambiamenti es- 
senziali al compromesso, esso dimostra di 
non voler riconoscere i patti conchiusi fra 
î due governi e quelle reciproche conces- 
sioni. fa tal caso dovrebbero ricominciare 
le trattative su nuova base ed il compro- 
messo non verrebbe così conchiuso mai 
più. Per questi motivi i disegni di legge 
sul compromesso devono venir riguardati 
come un complesso che non ammette cam- 
biamenti. I due governi si sono assunti 
l'incarico di far accettare il compromesso 
lai Parlamenti. 

Ora, se la maggioranza del Parlamento 
Austriaco non accetta ‘il compromesso, il 
puestdo ungherese deve ritenere esser su- 
bentrata l'eventualità del completo nau- 
fragio del compromesso e provvedere alla 
regolazione dei propri interessi sulla’ base 
della legge, indipendentemente dall'Austria, 
Il punto di vista del barone Banffy è così 
preciso eî così corretto che sarebbe ingiu- 
sto rinfncciargli ch'egli voglia rendere più 
difficile la posizione del Parlamento au 
strinco, 

Il conflitto anglo-francese. LON- 
DRA 10 (N). Dai porti da guerra inglesi 
giungono noti di armamenti che, con 

riguardo al conflitto di Fascioda, potreb- 
bero assumere il significato di preparativi 
di guerra, 

Gli ufficiali della nave da guerra in- 
ylese Terrible“, che si trova ora nel porto 
di Portamouth, furono richiamati telegra- 
ficamente dal loro permesso. ‘A malgrado 
li ciò nel mondo politico si ritiene che il 
conflitto anglo-francese possa venir appia- 
nato in via pacifica. 

Contro la politica asiatica della 
Germania, COLONIA 10(N). La ,Kol-| 
nîsche Zeitung“ ha da Pietroburgo che il 
aNowoje Vremia“, in un notevole articolo, 
si occupa delle misure prese dalla Ger- 
mania di fronte agli avvenimenti in China, 
Il giornale russo scrive che quelle misure 
zono probabilmente un effetto del trattato 
anglo-germanico. Sarebbe perciò ora ‘che 
la Russia e la Francia intimassero alla 
politica tedesca nell’ Estremo Oriente un 
energico alto là. La ,Kolnische Zeitung* 
rileva che nulla fa supporre che le vedute 
del giornale russo sieno condivise dai cir- 
coli competenti in Russia. 

Il confitto fra Guglielmo ed il 
Papa. BERLINO 10 (N). Si conferma 
che il ‘richiamo dell’ inviato prussiano al 
Vaticano, de Billow, non significa la rot- 
tura delle ‘relazioni diplomatiche fra il 
papa e.il governo prussiano, essendo già 
noto che in breve seguirà la nomina del 
successore. Il cambiamento diplomatico sta 
in stretto nesso con l' attitudine inconci- 
lianto assunta dal papa nella questione del 
protettorato sui cristiani tedeschi in Orien- 
te. Sembra che de Bilow non abbia sa- 
puto far comprendere al Vaticano con la 
dovuta energia che la Germania non è af- 
fatto propensa a lasciarsi togliere il di- 


{L MISTERO DI PONTARME 


Proprietà lottoraria - Riproduzione vietata 


— Vada per le pasto - fece Giuliano ri- 
dendo. 

— Vieni nella sala da pranzo. 

— Se la signora ci sente? 

— Poco imporia, poichè tu sei il mio 
£ turo sposo! 

La credenza della sala da pranzo dove 
Lisa condusse Vandame e dove la vedova 
non mangiava più da molto tempo, era 
ingombra di ampolline di tutte le dimen- 
sioni, le une vuote, le altre piene a metà. 

Lisa era il disordine in persona. Basta- 
va gettare uno sguardo intorno alla stanza 
per averne una prova. indiscutibile. Ella 
sprì una credenza, vi prese un vaso di 
terra, due bicchierini, un piatto di  focac- 
co e depose il tutto sul tayolo coperto di 
polvere. 

— Jo beverò con te - fece ella. avvici- 
rando due sedie. Sediamoci e yersiamoci 
da bere, 

Giuliano Bi sedette, empì i bicchieri, 
urtò il suo con quello di Lisa, lo vuotò di 
un fiato, dichiarò che il curagao era deli- 
zioso e mangiò una focaccia; frenio nello 
stesso tempo uno sguardo scrutatore sulle 
am) ce Soli In credenza. 

n gli fu impossibile di distin 
bottiglietta di. digitalina. Ia 

— Come - diss'egli - sei 
le pozioni della signora? 


1 | del 


IL PICCOLO 


Trieste, Martedì 11 Ottobre 1898, 


ritto di protezione sui cristiani tedeschi. 
L'ultima domanda del papa o per meglio 
dire del suo segretario di stato ha fatto a 
Berlino pessima impressione. tanto più che 
fu fatta quasi alla vigilia della partenza 
dell'imperatore Guglielmo II <Hl governo 
tedesco non ha l'intenzione di suscitare un 
altro ,Culturkampf<. Esso però, richia- 
mando il suo inviato, ha voluto dimostrare 
che non intende riconoscere in nessun caso 
le pretese del Vaticano nella questione 
rotettorato sui cristiani în Oriente. 

ROMA 10(N). L'.Italie vede nella s0- 
spensione della venuta a Roma di Biilew, 
ministro di Prussia in Vaticano, una ri- 
sposta dell'imperatore al discorso del papa 
ai pellegrini. francesi: Osserva : Questi sa- 
rebbero i primi effetti della politica di 
Rampolla di dedizione alla Francia, 

La vertenza italo-marocchina 
risolta. TANGERI 10 (N). La nota uf- 
ficiale del governo marocchino, consegnata 
ieri alla Legazione d’Italia, ‘annuncia es- 
sere integralmente accolta la domanda 
d'indennità per l'incidente della naye ita- 
liana Fiducia, che il governo italiano 
presentò nella cifra di 165.000 franchi. Di 
questa somma la prima quota, di cinquan- 
tamila franchi è stata pagata subito. Il 
saldo si farà entro tre mesi. 

La situazione a Candia. LON- 
DRA 10 (N). Il ,Daily Mail4 ha da 
Atene: L'ammiraglio russo invitò i cri- 
stiani di Retimo a lasciare la città entro 
sei giorni, 

Lo ,Standard® ha da La Canea: Gli 
insorti continuano ad incendiare le abita- 
zioni dei mussulmani. 

Intenzioni del sultano. COSTAN. 
TINOPOLI 10 (N). Corre ‘voce che il 
sultano ‘abbia l'intenzione di introdurre, în 
occasione del viaggio dell'imperatore Gu- 
glielmo II in Oriente, alcune riforme pro- 
gettate già da lungo tempo. Si dice pure 
che dopo il viaggio del sovrano tedesco 
avverrà un cambiamento di ministri. 

I diritti dei napoleonidi. PARIGI 
10 (N). Il principe Vitt .rio Napoleone ha 
ceduto tutti ì suoi diritti a suo fratello il 
principe Luigi Napoleone. L'accordo fra i 
due principi che attualmente si trovano 
in Ivizzera è stato preso, in occasione della 
Visita fatta da loro verso la fine della 
scorsa settimana alla loro madre prinoi- 
pessa Clotilde. 

Gli avvenimenti a Pechino, YO- 
KOHAMA 10 (B}: (Reuter). Il governo 
ordinò lo sbarco di soldati di marina per 
la protezione della legazione giapponese a 
‘Pechino. 

Gli scioperi a Parlgì. PARIGI 10 
(B). Tutta la mattina regnò tranquillità. 
Il numero degli operai che non hauno 
aderito ‘allo sciopero, è rimasto a un di- 
pressò quale di sabato. Un gruppo di o- 

erai, che aveva tentato di impedire di 
lavorare agli operai addetti alla costru- 
zione d'un fabbricato, si disperse alla prima | 
intimazione loro fatta dal comandante d'un 
drappello di soldati di fauteria. Si sono 
concentrati qui notevoli rinforzi militari 
per ogni evenienza. 

Alla Borsa del lavoro stamane ebbero 
luogo parecchie riunioni di socialisti, i 
quali deliberarono di proseguire lo scio- 
pero; nessun incidente. 

Un’ordinanza del ministro della 

iustizia. VIENNA 10 (N). Il ministro 
della giustizia ha emabsto un’orditianza 
molto importante relativa ai rapporti dei 
funzionari giudiziari di fronte alle agita- 
zioni politiche. L'ordinanza è già stata di- 
ramata a tutte le presidenze di tribunali 
d'appello, coll’incarico. di comunicarne il 
contenuto ai funzionari interessati. 

Ecco il tenore dell'ordinanza: Il mini- 
stero della giustizia già da parecchio 
tempo ha osservato che funzionari, appar- 
tenenti alla casta dei giudici, prendono 
parte alle agitazioni politiche adiizine 

fane in modo atto a pregiudicare 


l'autorità della loro casta ed a ménomare 
la fiducia nell’oggettività delle loro sen- 
tenze. La legislazione ha concesso ai giu- 
dicî larghe prerogative, compenetrata ap- 
punto dal convincimento della necessità 
che al giudice sia ad ogni modo salva- 
guardata l'indipendenza del suo operato, 
Con ciò perd essa non intendeva dare al 
giudice il diritto di poter appoggiare im- 
punemente aspirazioni che stanno in stri- 
dente contrasto con là sua posizione, per- 
chè ne verrebbe compromessa l’aulorità 
delle decisioni e delle ‘sentenze dei giu- 
dici, e n’andrebbe del decoro della casta 
stessa. Io mi riterrei - dicevil ministro - 
affatto indegno dell'ufficio affidatomi, se 
volessi ignorare questi gravi fatti e trala- 
sciassi di richiamarvi l'attenzione dei pre: 
sidenti dei tribunali d'appello, impartendo 
loro l'ordine preciso ed esatto di proce- 
dere dato il caso, nell'interesse dei giu- 
dici stessi, con tutta serietà e col massimo 
rigore. L'indipendenza del “giudice deve 
esser salvaguardata non solo nelle catego- 
rie superiori ma anche in quelle inferiori. 
Sono conviuto che si riuscirà a combat- 
tere con successo le tendenze menzionate 
e faccio assegnamento su quei giudici au- 
striaci, i quali, ispirati al giusto concetto 
della loro missione, non solo osserveranno 
queste disposizioni, ma anche s' adopre- 
ranno per indurre ad abbandonare la car- 
riera di giudice quegli elementi che ries- 
cono di disdoro alla casta. Faccio affida 
meuto' alla lealtà dei tribunali d'appello, i 
GI presentando le proposte di nomina, 

‘ovranno Coperta francamente ed aperta- 
mente tutte le circostanze e descrivere i 
concorrenti in modo che dai particolari 
esposti si possano trarre le esalte dedu- 
zioni circa la idoneità dei funzionari al- 
l'ufficio al quale voglionsi destinare. 

Thun în udienza, VIENNA 10(N). 
Il presidente dei ministri, conte Thun, è 
stato ricevuto oggi in udienza dall'impe- 
ratore, 

Lucheni in reclusione cellulare. 
GINEVRA 10 (N). Lucheni è comparso 
oggi per la penultima volta in seduta pu- 
blica dinanzi alla Camera di accusa. La 
sua reolugione cellulare è stata prolungata 
fino al 24 corrente. Fgli non può ricevere 
visite, ad eccezione di quelle dell'avvocato 
che sarà nominato d'ufficio, Il procuratore 
di Stato ha la facoltà di prolungare la re- 
elusione cellulare di Lucheni fino al giorno 
del dibattimeito. © 

I ministri italiani a consiglio. 
ROMA 10 (N). Il Consiglio dei ministri 
si occupò oggi della questione della ma- 
rina. Si assicura che ‘wi è accordo com- 
pleto fra i ministri sulle epese per la ri- 
produzione del naviglio, le quali. rima 
rebbero fissate in circa trenta milio: 
Si aumenterebbe di setta l'attuale stanzi 
mento di dicianove milioni, e gli altri 
quattro milioni circa, risultanti dalle eco- 
nomie che Palumbo si propone di fare sul 
bilancio, sarebbero destinati, per consenso 
del Consiglio deî ministri, ad accrescere 

uel fondo, anzichè versarsi al Tesoro. Il 
COLE questione 
dei vagoni ferroviari, mancanti ‘nel porto 
di Genova, dando ampie facoltà a Lacava; 
ed approvò pure tutte le disposizioni adot- 
tate per Candia. 

| bilanci italiani. ROMA 10(N).Fi- 
nora sono giunti rl ministero del tesoro i 
bilanci preventivi degli esteri, dei ‘lavori 
pubblici e della gius 

I nuovi senato! 
10 (N). Il ministero dichiara cevellotiche 
tutte le liste di nomi che si fanno di 
nuovi senatori. Finora non se n' è parlato 
nemmeno in Consiglio dei ministri, il quale 
se ne occuperà gi primi di novembre. Si è 
stabilito solamente che le nomine saranno 
trenta. 

Per la riapertura della Camera 
italiana. ROMA 10 (N). L',Opinione*, 
parlando, della prossima sessione parla- 


aliani. ROMA 


mentare, dice che non può ammettersi che 
le lezioni dolorose del passato non giovino 
al governo, al parlamento e al paese. At- 
tenderà però le proposte del governo per 
fare pronostici. S 

Cento milioni di lavori pubblici. 
ROMA 10 (N). In seguito ad una circo- 
lare di Pelloux, il governo ha quasi la 
certezza che questo inverno verranno ap- 
paltati fra lo Stato, i, Comuni, le provin- 
cie e le Ferrovie, oltre cento milioni di 
lavori, affine di provvedere ai bisogni 
della classe operaia. L' assicurazione dei 
lavori contribuirà a consolidare la pub- 
blica tranquillità, 

ll freno ad un abuso. Il cu- 
mulo degli stipendi, ROMA 10 (N), 
Le note sui funzionari godenti un cumulo 
di stipendi, pervenute al Tesoro, superano 
già il centinaio. Vacchelli dispose che non 
fosse pagato ‘loro più di uno stipendio e 
inviò la pratica alla Corte dei conti, per 
l’ applicazione della legge 1562. Il ‘Tesoro 
ne avrà una rilevante economia e resta 
poi impregiudicata la questione se il Te- 
soro possu domandare la restituzione degli 
stipendi già riscossi. 

Fra sovrani e principi. VIENNA 
10 (B). L'imperatore ricevette în udienza 
re Alessandro di Serbia, 

VIENNA 10 (B). L'imperatore restituì 
la visita a re Alessandro. 

ici funebri. ROMA. 10 (B) A 
Rimini venne oggi celebrato per la de- 
funta imperatrice ‘'Avetria un ufficio: fa- 
nebre per iniziativa del console a. u.; of- 
ficiò l'arcivescovo Mepatelli. 

Alla fanzione assistettero le autorità 
civili e militari, rappresentanze e publico. 

BUDAPEST 10 (B). Oggi per iniziativa 
dell'Università venue celebrato un ulficio 
funebre per la regina Elisabetta; dopo la 
funzione religiosa si tenne una commemo- 
razione nel palazzo del Consiglio muni- 
cipale, 

Baccelli a Voghera e a Monte- 
bello. VOGHERÀ 10 (N). Stamane il 
ministro Baccelli visità l'asilo ‘e giardino 
infantile, l'orfanotrofio, la Cassa di rispar- 
mio, e quindi si recò a Montebello per 
deporre una corona sull’ossario commemo- 
rante la battaglia del 20 giugno 1859, Era 
presente una rappresentanza del reggi- 
mento Caserta. Pronunciarono patriotici 
discorsi il sindaco, i deputati Meardi ‘e 
Negrotto .e il colonnello. Pugi. Baccelli 
parlò applauditissimo facendo appello al 
patriottismo, affermando la sua sicura fi- 
ducia nel valore e nella virtà dell’ eser- 
cito. L'intero pnese di Montebello parte- 
cipò alla patriotica cerimonia. Tornato a 
Voghera fecè altre visite all'ospedale, al 
lazzaretto, al manicomio, al ricovero di 
mendicità e assistette quindi in teatro al- 
l'accademia data in suo onore dall'Unione 
Ginnastica vogherese. Ripartì per Roma 
alle 10'salutato dalla popolazione. 

Elezione protesta. FORLIMPO- 
POLI 10 (N). Oggi furono eletti ad una- 
nimità consiglieri comunali Filippo Turati 
e Luigi De Andreis, 

Rudinì all’Eliseo, PARIGI 10 (N). 
Felix Faure ricevette in udienza privata 
il marchese di Rudinì. 

Canevaro a Venezia, VENEZIA 
10 (N). Per domani si attende qui il no- 
stro, ministro degli esteri, on. Canevaro, 
che si tratterrà qui fino all'arrivo degli 
imperiali di Germania, 

Gli imperiali di Germania ‘in 
viaggio. POTSDAM:10 (N). I sovrani 
di Germania partiranno domani sera per 
il castello ‘di Kramenz per assistere ai 
funerali della principessa Alberto. Merco- 
ledì mattina proseguiranno il viaggio per 
la via del Semmering, arrivando a Vene- 
zia giovedì alle 1245 meridiane. Dopo 
aver visitato i reali d'Italia, gli imperiali 
di Germania si imbarcheranno nel pome- 
riggio sull’, Hohenzollern*, che salpetà per 
Costantinopoli. 
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e non ci vuole molto a prepa- 
rarle; cinque gocce di digitalina in un 
bicchiere di sicqua zuccherata... 

— Cinque gocce! - esclamò Giuliano. 

— Precisumente. 

— Credevo che la digitalina fosse un 
veleno... 

— Lo è infatti, e dei più pericolosi... 

— Come va allora chie esso non uccide 
Ja tua padrona? 

— Ella ne prende da anni... Ha comin- 
ciato con una goccia... Adesso îl suo corpo 
vi si è abituato... Simili dosi diminuiscono 
le sue sofferenze, ma la rendono comepa- 
ralitica... e non può più muoversi, per così 
dire. 

— Ebbene, se vuoi che andiamo a pas- 
sare un'ora al ,Beuglant* prepara la po- 
zione e portargliela. 

— Sarà presto fatto... Orta vedrai! 

Lisa prese un bicchiere, vi mise un pez- 
zo di succhero sul quale versò dell'acqua 
fredda e del quale affrettò la soluzione 
servendosi di un cucchinio. 

— Adesso non sì tratta che di lasciarvi 
cadere cinque gooce di questo - aggiunse 
ella alzandosi e sceglierido una bottiglietta 
in mezzo alle altre, piena fino al collo di 
un liquido di colore bruno. 

Giuliano seguiva con gli occhi tutti i 
suoi movimenti. 

— Se tu mi tracissi - proseguì la ser. 
vetta - ingoierei tutto in una volta il con 
tenuto di una bottiglietta come questa. e 
sarebbe presto finita. 


tu che prepari{  — Non dire sciocchezze - replicò Giu 
liano, !» Bai î 


bene chè io non t’inganno!e 


che per la fedeltà rassomiglio. ad un cane. 

‘Lisa prese un contagocce, stappò la bi 
tiglietta. e fece cadere cinque goccie di 
digitalina nel bicchiere di acqua zucche- 
rata. 

— Due o tre di più - diss’ ella - o do- 
mani mattina la troverebbero morta, la 
mia povera padrona.. ma non o'è peri- 
culo ch'io mi sbagli. E' una buone donna 
e oredo che ella mi lascierà qualche cosa! 

La cameriera chiuse la bottiglina, le ri- 
mise sulla credenza e agitò la bevanda. 

— Credo che il farmacista, senza una 
ricetta, non darebbe una medicina così 
dannosa - fece Ginliano, 

— Certamente - rispose Lisa - ma io 
non ne ho più bisogno; non ho:che da 
presentare la. bottiglietta il cui cartellino 
porta il numero, e me ne danno... Vedi... 
ecco fatto... Vado a portare la bevanda 
alla signora e torno subito! 

Lisa uscì dalla sala da pranzo tenendo 
in mano il bicchiere. Appena ella ebbe 
richiuso la porta, Giuliano si alzò, si di- 
resse verso la credenza, prese la bottiglia 
di digitalina e se la mise in tasca. 

— Non mette mai niente in ordine, 
quella povera. Lisa - mormorò egli. - Ella 
crederà di averla smarrita! 

Poi iornò a sedersi, si versò un secondo 
bicchiere di curacao, e inangid una se- 
conda focaccia. Dopo cinque minuti, Lisa 
ricomparve. 

— Mi vesto o sono con te - diss'ella - 
la signora mì ha. permesso di uscire... 
Ella, fa tutto cid che voglio... 

— Fa presto. 


— Lisa non si fece aspettare. Dopo un 
quarto d'ora, vestita elegantemente ella 
andò a raggiungere il suo innamorato e 
partì con fui per il caffà-concerto della 
via Contrescarpe, dove ci guarderemo bene 
dal seguirli. 

Alle undici della sera, Lisa rientrava 
in casa della sua padrona e Giuliano ri- 
tornava în casa, del barone, in via d’Assas. 

Diceva fra sè che Lisa forse lo sospet- 
terebbe di avere preso la bottiglietta; ma 
che gl'importava? Il dimostrarle che ella 
#' ingaunava non sarebbe che un giuoco 
infantile. L'essenziale era di avere la  di- 
gitalina. 

Soddisfatto di un successo così rapido, 
Vandame aspettò il signor: di Garennes. 
Questi aveva tretta di sapere se il suo ca- 
meriere potrebbe mantenere l’ impegno 
po, Quindi, non perdette tempo in casa 

lella madre. 

Lasciò la via Madama in compagnia di 
Raoul, e i due giovani presero appunta- 
mento per accompagnare il maltino se- 
guente la baronessa alla ferrovia. 

Rientraudo in casa sua, Filippo notò fin 
dalla prima occhiata la fisonomia allegra 
di Giuliano. 

— Buone notizie, non è vero? - glido- 
mandò egli. - Non sareste così contento se 
non foste riuscito, 


Oggi: S. Nicasio. — Domani: 


— Buone notizie, infatti, signor barone- 
rispose Giuliano, 

— Avete... quello che occorre? 

— Ecco l'oggetto 1 

Dicendo ciò che precede, Giuliano pre= 
sentava la bottiglietta al suo padrone. 


6, Massimiliano. 


Per la conferenza antianar- 
chica, ROMA 10 (N). Pelloux ricevette 
oggi il conte Nelidoff, ambasciatore di Rus- 
sia, intrattevendosi intorno alla conferenza 
autianarchica. è 

BRUSSELLES 10 (N). Il Belgio presen- 
terà alla conferenza antianarchioa tre propi- 
ste : 1) di sopprimere la stampa anarchica; 
2) di ‘espellere da ciascuno stato gli anar- 
chici stranieri e 3) d'addottare nei 
cessi contro ‘gli anarchici la procedura 
sommaria segreta. 

Si'orede che queste tre proposte forme 
ranno il programma principale della con- 
ferenza, 

Anche la Serbia contro gli anar 
chici. BELGRADO 10 (B). governo 
serbo, temendo che gli anarchici espulsi 
dagli altri Stati possano cercare rifugio 
in Serbin, incaricò i propri rappresentanti 
all’estero di farsi dare dai rispettivi go- 
verni presso i quali sono accreditate le 
liste degli individui espulsi, i loro conna- 
tati ed eventualmente le fotografie, per 
poter prendere dei provvedimenti, allo 
scopo di impedire a quei soggetti perico- 
losi l'accesso nel territorio serbo. 

Coniazione di spezzati d’argan- 
fo italiani. ROMA 10 (N). La ,Gaz- 
zetta ufficiale= contiene un deereto che 
ordina la coniazione di tre milioni di mo- 
nete' divisionali d'argento. Vi provvederà 
la zecca di Roma, mediante la rifusione 
degli spezzati d'argento eritrei. Si conie- 
ranno cinquecentomila pezzi da due lire. 

Temporali in Sardegna, SAS- 
SARI 10 (N). Giungono notizie desolanti 
sui ‘danni prodotti dai temporali in Sar- 
degna. Vi sono case e campagne allagate 
in parecchi paesi della provincia. Alcune 
persone rimasero vittime dei fulmini. Il 
tempo continua ad essere minaccioso; perciò 
sì nutrono gravi apprensioni. 

Grande incendio. BUDAPEST 10 
(B). Il villaggio di Lethanfalva nel comi. 
tato di Szepes venne in parte distrutto da 
un terribile incendio, Il fuoco distrusse 45 
case, più numerosi stabili annessi, noneliè 
grandi depositi di cerealî. Molti degli sta- 
bili incendiati non erano assicurati. 

Marina da guerra a.u, VIENNA 
10 (B). Giusta notizie telegrafiche la i. r. 
nave da guerra ,Imperatrice Maria Te- 
resa“, dopo un’ assenza di 5 mesì è ritor- 
nata dal suo viaggio nelle Indie occidentali, 
entrando ieri nel porto di Pola. 

Jerlaltro. mattina la , Maria Teresa“ al- 
l'altezza di Brindisi incontrò la corvetta 
nSaida“. A bordo di entrambe Je navi 
tutto bene; 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Elargizioni alla , Lega Nazio- 
nale“. Li pervennero a favore del gruppo 
locale. della “Lega Nazionale®: 

Per onorare Ja memoria del compianto 
signor Giovanni Musizza, da G. G., cor.1. 

Dal signor S. G. per un ‘saldo, corone 
16.30; per una parola straniera al batte 
simo di Tiziano corone 1; in un convegno 
a Roiano per festeggiare Stic e Napp co» 
rone 1.02, 

Raccolti al Leon d'oro dalla compa- 
guia dei matti, corone, 2.70; dopo un ey- 
Viva alla futura e speriamo prossima set 
tantesima, corone 4.36, 

Un campionario galleggian- 
te, Abbiamo ricevuto iersera un prospetto! 
relativo all'idea di inviare nell'Asia orien- 
tale un campionario galleggiante. 

Direttore dell'impresa è il sig. E. Frei. 
sioger. Si tratterebbe di far partire nel 
decembre di quest'anno, un piroscafo del 
Lloyd, il quale dovrebbe toccare almeno 
venti dei seguenti porti: Trieste, Fiume, 
Pireo, Salonicco, Costantinopoli, Smirns, 
Alessandria,  Massnua, Aden, Bombay, 
Colombo, Calcutta, Akyab, Rangoon, Siu. 


Filippo la prese e la esaminò. 

—.Mal- fece egli poscia - vedo il nome 
di un farmacista e un numero d' ordine 
col cartellino. E' dunque stata acquistate 
sun una ricetta regolare ? 

— Sì, signore 

— Come avete ottenuto questa ricetta 

— Non era fatta per me... Il signor ba 
rone vede bene che il contenuto delle 
bottiglietta è cominciato ! 

— Da chi diavolo. avete avuto questa 
medicina? 

— Da una bella giovane che ha delle 
bontà per me e la cui padrona è afflitu 
da una malattia di cuore. 

— Le avete chiesto questa bottiglia? - 
esclamò Filippo. 

— L'ho presa semplicemente senza:con- 
sultarla! 


— Ella si accorgerà della sottrazione. 

— E possibile, ma prego il signor ba- 
rone di non preoccuparsi di questo... Mi 
incarico io di dimostrare a Lisa che ella 
ba le traveggole... Lisa è la bella gio- 
vane in questione... Una sola mî preoe- 
cupa. 

— Quale? 

— Il signor barone è sicuro che la di- 
gitalina sia un veleno violento? 

— Sicurissimo 1 

— E' che la buona signora ehe fa uso 
di questo rimedio ne prende fino a cin- 
que: gocce al giorno e da molto tempo. 


(Continua) 
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pore, Bangkok, Saigon, Batavia, Soera- 
fila; Sandakan, Cebù, Manila, Pakhoi, 
King-tschou, Canton, Hongkong, Swatou, 
Artioy, Rellne, Fontchou-fu,, Shangai, 
Ching-Kiang, Wei-haxwei, Chefoo, _Port- 
Arthur, Yuensan, Nagusaki, Kobe, Yoko- 
hama. 

La Direzione dell'impresa si riserva di 
destinare durante il viaggio în quali di 
questi sporti il piroscafo si fermerà e. si 
riserva di fissare la durata della perma- 
nenza del piroscato a seconda dell'im- 
portanza dei porti. Per il viaggio di an- 
data è preventivato. un periodu da sei a 
nove mesi. 

Gli industriali dell’ Austria-Ungheria 
vengono. eccitati ad inviare in questo pi- 
roscafo i campioni dei loro prodotti per 
procurare l'apertura di nuoyi mercati. Nei 
porti accennati l'impresa promette di e- 
sporreli campioni o în locali a ciò spe- 
cialmente destinati oppure in un piroscafo 
espressamente noleggiato. Un salone in co- 
pra servirà per la degustazione, di vini, 
liquori e seque minerali. 

Assieme alle merci viaggeranno persone 
competenti în ogni ramo per dare spiega- 
zioni. Oltre ai campioni si potrà mandare 
col piroscafo anche merce in commissione. 

L'impresa si propone di studiare con le 
autorità consolari e con gli agenti del 
Lloyd il miglior modo di troyare rappre- 
senfanti ed eventualmente depositi nelle 
diverse piazze, studiare gli usi di piazza, 
assumere informazioni eco. 

I partecipanti, naturalmente, dovranno 
pagare un prezzo a seconda della quantità 
di campioni o di merci che intenderanno 
inviare col piroscato, 

Ml progetto, come si vede, è geniale: 
ci auguriamo che î promotori dispongano 
di tutti i mezzi necessari alla sua attua. 
zione - che non devono essere pochi — 
affinchè sia assicurato il favorevole esito 
dell’ impresa. 

Omaggio al prof. Vettach. 
Ieri compiendosi, come abbiamo riferito 
ieri, il 25° anniversario di insegnamento 
dell'egregio prof. Giuseppe Vettach, Ret- 
tore del Giunasio comunale, il corpo in- 
segnante e gli allievi di questo patrio ‘isti- 
tuto, vollero porgergli l'attestazione. della 
collegiale amicizia e della filiale. devozione. 

Leno le ore antimeridiane d'istruzione, 
i professori, assieme ad una rappresentanza 
delle singole classi, si recarono presso il 
prof. Vettach, e il prof: anziano, sig. Ba- 
silio Cappelletti, rivolse al chiarò Rettore 
le seguenti parole: 

»Oggi si compie per lei il 25° anno 
dacchè si è consacrato al magistero, a 
questa spinosa e faticosa. carriera della 
pubblica istituzione, che noi tutti con lei 
volentieri percorriamo. 

Tn questa fausta occasione il: corpo in- 
segnante del Ginnasio Comunale, memore 
sopratutto delle paterne cure sempre ad- 
dimostrate e verso i docenti e verso gli 
allievi, porge, anche a nome di questi, i 
più sentiti atti di omaggio al solerte Di- 
rettore, all’amato collega. 

Noi tutti facciamo voti ch' ella si con- 
servi per lunghî anni agli studî, per sem- 
pre alata 

Voglia aggradire il tenue ricordo, che 
lapo famo“. 

il prof. Cappelletti offerse ‘al festeg- 
giato il presente di un artistico. orologio 
da salotto, accompagnato da un indirizzo 
di cogratulazione, dettato in lingua, latina 
dall' egregio prof. Cesare Cristofolini. 

Il festeggiato rispose, profondamente 
commosso, professandosi gratissimo del cor- 
tese, delicato pensiero. 


Per l'ammissione dei candi- 
dati d’avvocatura al patroci- 
nio legale. Giorni addietro il deputato 
Sylvester presentò alla Camera dei depu- 
tati a Vienna, la seguente proposta : a Con- 
siderato che } candidati d’avvocatura non 
sono in grado di fare una sufficente pra- 
tica in affari penali, perchè non possono 
essere inecritti nella lista dei difensori 
senza aver dato Ria l'esame; visto che 
quia il $ 81 del regolamento di proce. 

lura civile, i candidati d’'avyocatura pos- 
sono essere ammessi, date certe circostanze, 
come patrocinatori nelle controversie, molto 

iù difficili, în affari civili, si propone al- 
Fissi Camera di deliberare quanto 
segue: 

»L'eccelso Governo viene invitato a pre- 
sentare una proposta di legge, ‘in forza 
della quale LA Giunta della Camera 
degli avvocati, dietro richiesta d'un ay- 
vocato e col consenso della Corte d'appello, 
possa venire accordata ai candidati d’av- 
vocatura, laureatisi.in legge in un'università 
dell'interno e che possano comprovare di 
aver fatto nella trattazione di materie ci- 
vili e penali una pera di almeno un 
anno presso un tribunale, o di due anni 
presso un ayyocato 0 presso una, procura 
di finanza, Ja facoltà di esercitare il pa- 
trocinio legale in procedure per contray- 
venzioni.* (Sequono 31 firme). 

Elargizioni varie. Ci.pervennero : 
Per onorare la memoria del compianto si- 

or Girolamo Guastalla, dal signor E, 

jotti, genero dell'estinto, corone 20, a fa- 
vore della Fraternita israelitica di Mise- 
ricordia, 

— Alla Guardia medica peryennero : 
dal signor Giuseppe Gregoris, per onorare 
la memoria del defunto signor Giovanni 
Sopracava, corone 10. 


La filantropia d'un medico 
rovignose. Ci telegrafa il nostro cor- 
rispondente rovignese in data di ieri: Il 
medico dott, Domenico Pergolis, settan- 
tenne, depositò oggi personalmente presso 
la localo sede della Banca Union, l'im- 
porto di quarantamila corone, allo. scopo 
che venga quanto prima eretta una nuova 
Casa di ricovero. La cittadinanza rovi- 
guese è profondamente riconoscente al ge- 


SL PICCOLO 


neroso filantropo per tale. atto di illumi- 
nata beneficenza. 

L'arresto del podestà di Dui- 
mo, Abbiamo per telegrafo da Gradisca: 

Stamane fu arrestato a Duino.il podestà 
di quella borgate Federico Pless. Fin dal 
giorno in etti avvennero colà i noti disor- 
dini, era sorto il sospetto -- avvalorato an- 
che dal contegno passivo da lui tenuto in 

uella triste circostanza - ch' egli non vi 
fosse rimasto completamente estraneo. Co- 
me si ricorderà, fu arrestato subito un suo 
famiglio, sul quale pesa l'accusa di aver 
fornito ai tumultuanti un piccone e due 
leye, che servirono loro per compiere de 
note devastazioni nell’edifizio della scuola 
della Lega Nazionale. Sembra ora che 
dallo svolgersi dell'istruttoria siano emersi 
a carico del Plesa indizî così gravi, da 
Ueterminare il suo arresto. Egli fu tra- 
dotto subito alle carceri del giudizio di 
strettuale di Monfalcone, L'ordine di sr- 
resto fu spiccato dall’ autorità. giudiziaria 
di Trieste. 

+ Ci telegrafano. poì da Monfalcone, 
alle 4 pom.: Il podestà di Duîno Fede- 
rico Pless, fu or ora trasferito da queste 
carceri a quelle di Trieste, 


Nomine. La Presidenza dell' i. -r. 
"Tribunale provinciale ha nominato il can- 
cellista extra statum signor Gualtiero Sardi 
ir. perito giurato in affari contabili. 

Il Ministro, del commercio ha nominato 
il commissario postale. signor Francesco 
Hummel a Trieste, segretario postale. 

Il nuovo piroscafo -,Sebe- 
nico“. Nella rubrica. , Movimento nel 
porto“ abbiamo annunciato ieri l’arrivo 
del nuovo piroscafo Sebenico“, di fresco 
uscito dal cantiere Martinolich di Lussine 
piccolo. Ecco ora qualche particolare în- 
torno a questo, piroscafo. 

La, ditta armatrice. Negri e Compi 
visto che. il.nFlink* non bastava più alle 
esigenzo dell’aumentato traffico fra Sebe- 
nico e Trieate, venne nella determinazione 
di provvedere questa linea di un nuovo, 
B grande e celere piroscafo, e ne affidò 
la costruzione alla ditta Marco U. Marti. 
nolich di Lussino. Il piroscafo, varato fe: 
licamente circa due mesi or sono, ebbe 
terminata in questi giorni la monta- 
tura, della. macchina, sistema Compound, 
della forza di 300 cavalli, costruita dallo 
stabilimento Ansaldo di Sampierdarena. 
La caldaia e i yerricelli furono costruiti 
dalla ditta concittadiva Greenham'e Grant, 
Il piroscafo, al quale fu imposto il nome 
di Sebenico, ha lo scafo in acciaio 
Biemens-Martin ; è munito di quattro com- 
‘partimenti stagni e di una potente pompa 
capace di estrarre 500 litri d'acqua al mi- 
nuto. Di forme eleganti e snelle, armato a 
due alberi a palo, a cassero rialzato, il 
»Sebenico* misura 41 metri. e mezzo di 
lunghezza fra le perpendicolari e 7.20 di 
larghezza ; il ponte, tutto in ferro, ha a 
poppa un’ elegante cabina destinata a sala 
da pranzo e sotto, il peste di prima classe 
con 6 comodissime cabine per passeggeri 
duo delle quali a quattro posti. A prua 
trovasi il posto di terza classe, decentissimo 
e comodo, 

Tl ponte di comando, situato nel centro 
del piroscafo, è fornito di una spaziosa 
cabina' per il comandante, in comunicazione 
con la cabina timoniera, e con quella di 
comando, ove trovansi i più recenti apparee- 
chi per la navigazione. Il ,Sebenico* è 
fornito di due ‘spaziosi magazzini, uno a 
poppa l’altro a prua e il servizio di sbarco 
a imbarco delle merci è fatto da due ver- 
ricelli a vapora diretto, mentre un terzo 
trovasi all’ estremità (di poppa per il ser- 
vio delle ancore e degli ormeggi. Stazza 
109 tonnellate di registro ed è classificato 
nel Lloyd’ s Ryister. 

Alle prove di macchina questa, seriza 
veruno sforzo nello sviluppare i suoi 300 
cavalli indicati, impresse per più di tre 
ore al battello una velocità di 12. miglia 
e 7 all'ora. Nel suo viaggio da Lussino a 
qui il nuovo piroscafo non impiegò che 9 
ore. 

Il Sebenico va ora ad arricchire la 
flottiglia della ditta Negri e C.i, direttore 
della quale è il signor Negri, che con la 
sua attività ed intraprendenza ha saputo 
rendere attiva una linea, che per lungo 
tempo fu molto trascurata. Comanderà-il 
nuovo piroscafo: il capitano Antonio Mar- 
tinolich, provetto uomo di mare, che ha 
al suo attivo un gran mumero di viaggi, 
prima con altri piroscafi; poi col ,Flink“, 
che ora va in riparazione e che in seguito 
ritornerà sulla sua antica linea, alternando 

viaggi col ,Sebenico*. 

Questo partirà da qui, secondo l'orario, 
direttamente fino a. Lussino, quindi, toc- 
cando alcuni porti intermedi, arriverà a 
Sebenico; e così nel ritorno. Ne è racco- 
mandatario sulla nostra piazza il signor 
Garlo Martinolich, che ieri, in unione al 
sig. Negri e.al capitano. Martinolich, fa- 
ceva cortesemente gli onori di bordo ni 
molti visitatori. 

Posto di capodistretto in con- 
corso, È' aperto a lutto il 81 corr. il 
concorso pèr il. coprimento del posto di 
capo del distretto di Città vecchia. 

‘AI detto posto che è sistemizzato în 

anta stabile va congiunto l’-emolumento 

i £. 600 ed il sussidio d'alloggio di f£. 


100. 

Quelli che .intendessero. aspirarvi pre 
senteranno. entro il sopraccennato termine 
le loro istanze a questo civico Magistrato. 
corredandole dei documenti comprovanti ; 
l'età non inferiore ai 18 e non superiore 
si 40 anni, la sana e robusta costituzione 
fisica, la cittadinanza austriaca rispettiva. 
mente la pertinenza: ‘al comune, gli studî 
percorsi, vale a dire un ginnasio od una 
‘scuola reale. inferiori, o la scuola cittadina. 

Tl regolamento e l'Istruzione di servizio 
sono ostensibili nell'ufficio della Speditara 


Magistratuale, 


Per i fornitori, Il 13 corr. avrà 
luogo a Bucarest, presso la Direzione ge 
nerale delle Poste @ dei Telegrafi, l'agirin- 
dicazione di una fornitura di 2000 chilo- 
grammi d'olio minerale. La relativa  co- 
municazione ministeriale; è ostensibile al- 
l'ufficio di Borsa, 

E* pure aperto il concorso all'asta per 
la fornitura di 60.000 traversine di quer- 
cia, per ln Società della ferroyia Pireo- 
Atene-Peloponneso, 

La Guardia medica, in casa 

ropria. La Società della Poliambu- 
‘anza ha chiesto il permesso di erigere. sul 
fondo N. Tay. 1701 in via S. Francesco 
una propria sede, la. quale dovrà. servire 
oltrechè alle operazioni chirurgiche anche 
al ricovero. provvisorio degli operati in 
apposita infermeria, qualora questi, prima 
di essere riportati alla propria abitazione, 
ayessero bisogno di qualche ora o di un 
giorno o due di riposo. Al pianoterra 
dell’ edificio sarà iloala la Guardia 
medica. 

Jl Magistrato civico invita coloro che vi 
hanno interesse a presentare gli eventuali 
loro reclami in iscritto al protocollo degli 
esibiti fino al 25 corr., oppure a yoce nel 
successivo giorno, 26 alla Commissione, che, 
si troverà sopra luogo alle 11 ant. 

Il congresso dei sarti. I sarti 
di Trieste tennero, iersera, nella loro sede 
consorziale, in, seconda, convocazione, il 
congresso generale, presente il concepista 
dott. Lonschar, che rappresentava l'auto. 

industriale, a sotto la presidenza del 
sig. Gioachino de Salyatore, presidente 
del Consorzio. 

Letto ed approvato il verbale dell’ an- 
tecedente congresso, il presidente comu- 
nica che nu comitato di lavorauti, in una 
adunanza tenuta Gil 8 luglio a. c., delibe- 
rava di chiedere ai principali, per tramite 
della Direzione del Consorzio, un aumento 
di mercede ed un miglioramento dell'ora- 
rio di lavoro, nei termini seguenti: Che 
l'orario venga stabilito în dieci ore, divise 
nell'estate dalle 7 ant. alle 12 e dalle 2 
alle 7 pom., e nell'inverno dalle 8 di 
mattina a mezzodì e dall'una e mezzo 
del pomeriggio alle sette e;mezzo di sera. 
Per la mercede un aumento minimo del 
109, sulle paghe settimanali e per ilavori 
a collimo l'aumento di 50. soldi per sac: 
chetto*, di fior. 1 per ,sacchetio-a due 
petti“, di soldi yenti per calzoni; .con 
prova dieci soldi in più; per panciotto 
soldi 20, per bonjour soldi 70, per re- 
dingote, paletot, soprabito, stifelius, smo- 
king, frak, ulster fior. 1, comprese due 
prove obbligatorie; ogni prova in più 50 
soldi; lavoro di notte a prezzo doppio. 

Finita Ja lettura di tale comunicazione, 
il presillente dichiara di ritenere inutile 
l'apertura della discussione in proposito, 
visto che, a malgrado dei ripetuti inviti, 
soltanto dieci principali sono presenti. 
Tuitavia dd la parola al sig. Tiberini, il 
quale propone che le.domande dei lavo- 
ranti vengano inviate a ciascun consor- 
tista, pregandolo a voler dare una risposta 
entro. quindici giorni. L'assemblea approva. 

La direzione del’ Consorzio, conside- 
rando gravoso il tasso di buona entrata 
in vigore, ch'è di fior. 10, propone di ri- 
durlo a 5 fiorini. E? approvato. 

Alle nEventuali proposte“ il consortista 
sig. Comel, osservando che il Comune 
paga al Governo un contributo obbliga- 
torio di fior. 87.000, per il mantenimento 
delle guardie di p. a., trova ingiusto che 
il Governo, per la confezione delle divise 
necessarie agli organi di polizia, si serva 
esclusivamente di sarti di Lubiana, Graz 
e Vienna. Propone quindi che il Consor- 
zio invii un memoriale al Consiglio, pre- 
gandolo di voler fare quanto sta ‘in. suo 
jotere, affinchè il Governo conceda questo 
lavoro ai sarti di Trieste. 

La proposta è accolta all'unanimità, dor 
podichè il congresso si scioglie. 

Movimento nel porto. Arriva: 
rono ieri nel nostro porto: i piroscafi lloy- 
diani ,Castore® da Costantinopoli, Smirne 


e Fiume con 1 passeggero, ,Danubin® da |5P®2 


Spizza e Cattaro con 56 passeggeri; i pi- 
roscafi italiani Solunto* da Palermo e 
Gallipoli con 3' passeggeri, , Aspromonte* 
da Catania con 2 passeggeri; i piroscafi 
nem +Flink*.da Sebenico e scali con-:9 
passeggeri, ,Urio* da Metcovich, +Epi- 
dauro* da Bari e Spalato con 15 passegger 

* Partirono; i piroscafi ungheresi , Fiu- 
me“ per Fiume e , Venezia* per Ravenna; 
il piroscafo inglese ,Ceconic® per Nuova 
York e il piroscafo a.-u. <Vis* per Gurzola. 

Teatro Fenice, Questa sera ha 
luogo la penultima rappresentazione della 
Traviata e giovedì si darà l' ultima, ‘con 
V'epplatditsima interprete. signorina Isa- 
bella Svicher. 

Sabato prim rappresentazione dei Puri 
tant. 

Teatro Filodrammatico. Il 
trasformismo trionfa. Rare volte accade; 
in sera di lunedì, di vedere un leatro 
tanto popolato. come ieri, Bernardi è in 
continuo rialzo. Anche iersera applausi a 
iosa nei soliti numeri e in quello; nuovo, 
del Flagrawite delitto. Piacquero .la signo- 
rina Sainati e il sig. Zucchi nella vecchia 
farsa La vedova dalle camelie. Questa sera 
lo spettacolo. si aprirà con lo scherzo-co- 
mico Luerezia: Borgia. 

Politeama Rossetti. Pubblico 
non molto mumeroso: assistette vieri alla 
rappresentazione di congedo del circo 
Victor e rispettiva. serata d'onore del di. 
rettore. Il programma, che subì molte... 
forse troppe modificazioni, fu accolto piut- 
tosto freddamente. Sea ebbero il trio 
Lepicq ed il jokey Sachsa-Gerard, al quale 
fu offerta da un ammiratore una medaglia 
d’argento. 

Questa notte al tocco la compagnia è 
partita per Gorizia, dové darà alcune rap. 
presentazioni ; poi andrà a Pola. 


Echi dei noti disordini, Ier: 
mattina fu tentito dibattimento. in con- 
fronto di Giuseppe Ielussig, di 35° anni, 
da Erpelle, pertinente a Mutteria, calzo» 
laio;.acousato. del crimine di-pubblica vio- 
lenza commesso, mediante malizioso dan- 
neggiamento ex $ 35 3 e e. Presiedeva il 
cons. cav. de Nadamlenzki; vil P. M. era 
rappresentato, dal sostituto procuratore 
dott.. Pancrazi a la. difesa era affidata al- 
l'avy. dott, Padovan. 

L'atto d'accusa imputava al Ielussig di 
Ayer,preso parle ai danneggiamenti arre- 
cati, da una turba di tumultuanti, Ja 
sera del 12. settembre, alla cucina econo- 
mica sita in via Erta condotta da Luigi 
Silvestri, Il Telussig, interrogato dal presi- 
dente se si riconoscesse colpevole, rispose: 
— Mi iero in via Erta, quela sera, ma 
ho go fato gnente. Son sta arestà in sbal- 
gio. Giuro quante volte che i vol che son 
inocente. 

Pres. Come accusato, non potete giurare. 
Udirete dai testi, i quali yi hanno ricono- 
sciuto, con tutta certezza, che gli&atessi vi 
hanno veduto.battere con una grossa pie- 
tra contro la parete della cucina. econo- 
mica: 

Acc. Questo no pol (esser; perchè mi 
guanca no gavevo piere in man. In quel 
momenta;che son vignudo, in. mezo la con- 
fasion, subito i me. ga arestà. 

Pres. Pare che la cosa, sia andata in 
modo diverso. Sedete. 

Fu; quindi, introdotto il teste danneg- 
giato sig. Luigi Silvestri, di 52. anni, da 
Lacune presso. Lucca, proprietario della 
suindicata cucina economica. 

. Lei è cittadino italiano ? 

Test. Sì, signore. 

Pres. Da quanti anni si trova a Trieste? 

Test. Da quarant’ anni, I miei genitori 
sono morti a Trieste, 

Pres. La prego di raccontarmi quello 
che su del fatto di cui oggi ai tratta. 

Test. Signor presidente, in quei giorni 
avevo udito delle violenze che venivano 
usate contro i regnicoli e in generale con- 
tro tutto quello che.sa d'italiano e, per- 
ciò, dico il vero, stavo in guardia. Perchè 
io ho famiglia composta di mia moglie e 
di due ragazzine e temeyo per loro. Quella 
sera, intorno alle 7, stavo sulla porta del 
mio, esercizio. Nel locale sì trovavano sette 
od otto avventori, tutti regnicoli. A un 
tratto vidi sboccare da via della Guardia 
una turba di persone che venivano gri- 
dando: Abbasso gl'italiani! morte agl’ita- 
liani !“ Compresi subito di che si trattasse 
e balzato "DI locale, gridai ai presenti: - 
Presto ragazzi! Chiudiamo tutto! » Ajutato 
dai miei avyentori feci a tempo per chiu- 
dere le due porte della cucina e. le fine- 
stre, E assicurai le. imposte ;con due pali. 
Avevo finito appena di chiudere,che i tu- 
multuanti, giunti davanti all'esercizio, co- 
minciarono a fare il finimondo. Gridavano 
senza tregua: Morte agl'italiani 4 Fuori 
i porchi d’italiani* e gettavano pietre con- 
tro le porte e le finestre. Tutti 1 vetri an- 
darono infranti. Davano continui colpi 
contro la porta che dà sulla via Erta.e urti 
yiolentissimi, così che. ne tremava la casa. 
Jo m'aspettava di momento ‘in momento 
che le imposte cedessero. Per fortuna ciò, 
non accadde. Ma, per prudenza, feci spe- 
gnere tutti i lumi tanto nell'osteria quanto 
nella mia abitazione, ch'è al primo spiano, 
e ciò affinchè i dimostranti, se fossero 
fiusciti a entrare, al buio non ci avessero 
potuto trovare. Mia moglie e le mie duo 

iccole ragazzine erano pazze di terrore. 
ta feci salire, insieme alle, due dome 
stiche, nella nostra abitazione, ma non po- 
terono rimanervi, perchè le pietre ch’ en- 
travano dalle finestre, vi fioccavano. Anzi 
una delle mie domestiche fu colta da un 
sasso alla faccia. Tornarono nell’ osteria e 
dovetti chiudere le mie figliuole, che erano 
spasimanti, nel necessario“. Come dio volle 
innsero le guardie, e la turba fu dispersa 
opo che la baraonda era durata circa 
un'ora, 

Pres.. Tutti i vetri delle finestre furono 

zati? 
Test. Tutti. Dopo aver gettato una vera 
grandine di pietre, i dimostranti manda- 
rono in frantumi la tabella-insegna, ch'era 
sopra la porta e coi rottami della. stessa 
terminarono di spezzare i telai delle inve- 
triate. Alcuni pezzi di legno caddero an- 
che nell'abitazione, Nella stessa mi furono 
spezzati due quadri e nella cucina un oro- 
logio americano ch'era appeso dirimpetto 
alla porta. A una finestra dell' abitazione 
avevamo messo, come segno, di lutto, uno 
scialle di seta nera, nuovo. Fu ridotto dai 
colpi di pietra come un crivello. Venne 
danneggiata anche la porta che dà sulla 
via Erta, rotte le serrature e completa- 
mente asportate le maniglie. Questi ‘sono 
î danni che ho sofferto, e ehe ammontano 
a circa 30 fiorini. Non chiedo indennizzo. 
Il danno maggiore, però, e che poteva re- 
carmi irreparabile disgrazia, si è che mia 
moglie, în seguito allo spavento, fu per 
parecchi giorni seriamente ammalata © 
‘ancora non è del tutto ristabilita. Anche 
le ragazzine per alcuni giorni furono sof- 
ferenti. Questo è quello ch'io so. Dei dan- 
neggiatori non ho. riconosciuto alcuno, per- 
chè il forte gettito delle pietre non per- 
mise che mi. affacciassi neppure per un 
istante alle finestre. 


Terminata l’'escussione del danneggiato, 
fu introdotto il: teste Pietro Nemarnich, 
ispettore di p. s. Egli depose: — Ero 
stito avvertito che una colonna di dimo- 
stranti, scesa da S: Giacomo, aveva preso 

er la via delle Scuole nuove, emettendo 
Î grida di fuori e abbasso gl’italiavi, ma 
recatomi tosto di: corsa sul luogo, non vi 
trovai più alcuno. ‘Presi, però, subitole 
opportune. disposizioni e mandai gruppi di 


del Riyo e accorsi tulto solo, Giunsi così 
in via Erta, dove, davanti alla cucina eco 
nomina di Luigi Silvestri, trovai n cen- 
tinsio di tumultuanti.che gettavano pietr 
contro-il locale e contro l'abitazione: Mi 
slancini in mezzo gscori 


gliarla contro le imposte. Presso di Jui 
era nn individuo armato di una stanga. 
Sguainai la sciabola ‘e gridando: ferma, mi 
gettai addosso al Ielussig, il quale, come 
mi vide, lasciò cadere a terra la pietra. 
Lo afferrai er il collo, me mi sfuggì di 
mano e tentò svignarsela tra Ja folla. In 
due. passi, però, lo. raggiunsi e lo conse 
gnai alle guardie, che intanto, erano go- 
praggiunte. All’arresto era presento il sig. 
Emannele Windsbach, proprietario di nu 
negozio d'olio proprio accanto alla cucina 
economica del Silvestri, il quale mi. rao- 
contò come, pochi momenti prima il Ielua- 
sig, con altri due iniividui, era andato da 
lui a chiedergli delle mannaie, dei ferri, 
per abbattere la. porta presa di mira, Alle 
guardie, che lo tradussero agli arresti, il 
Ielussig disse. che aveva soltanto gridato; 
Viva l’Austria, Rimase negativo anche di- 
banzi al commissario che lo assunse a pro- 
tocollo. Però io.sono certo del. fatto. mio 
@ posso dire con iuita certezza ch'egli, 
quando io lo vidi, stava per. gettare con 
tro. la porta del Silvestri, una grossa pie 
tra. E d'altra parte il sig. Windsbach ha 
riconosciuto in hui quell’ individuo ch’ era 
stato; a chiedergli delle mannaie. 

Pres. Che intenzioni crede avessero i di- 
mostranti ?. 

Test. Di entrare nella cucina economica 
e dare addosso, agl'italiani che yi si tro- 
vavano, 

Licenziato l'ispettore Nemarnich,, fu ju- 
trodolto il teste :sig. Giusto Sedmak, che 
tiene un negozio di manifatture al N. 

di via del Rivo. Egli fece la seguente da. 

sizione: — Circa le 8 avevo già dato 
’ordine di chiudere, quando, proveniente 
dalla via Erla, giunse una colonna di di- 
mostranti. Tentai di far chiudere in fretta 
e furia le vetrine, ma la.turba me lo im- 
pedì. Si gridava fuori gl’ italiani e si co- 
minciò a gittar delle pietre. Io rimasi sl 
di fuorì, per tentare di scongiurare il pe- 
ricolo e fui colpio da una pietra alla 
spalla. Altre pietre mandarono in frantumi 
un lastrone di una vetrina, che costava 8 
fiorini. E sarebbe avvenuto di peggio, per- 
chè la folla voleva entrare nel negozio; 
ma la moltitudine che veniva in coda & 
quelli che facevano il maggior baccano, 
spinse questi innanzi, sicchè il negozio non 
sofferse danni maggiori. Chiusi în freita 
e me ne andai. La mattina appresso veri- 
ficai che dalla vetrina di cui era stata 
spezzata la lastra, erano scomparse alcune 
paia di calzoni e alcune camicie. 

Pres. Questi dimostranti, che, passarono, 
dinanzi al suo negozio, erano, dunque, 
quel che Ie guardie avevano cacciato 

lalla via Erta:? 

Test. Precisamente, 

Seguì l’escussione del teste Emanuele 
Windspach, il quale depose: — Assistetti 
a tutta la scena selvaggia avvenuta da- 
vanti Ja cucina economica del Silvestri 
L'accusato odierno è precisamente guallo 
che menava di gran colpi con una grossa 
pietra contro la porta dell’ osteria ed. è 
quello che con altri due individui venne 
nel mio negozio a domandare delle mannate, 

Pres. Che cosa le disse. In che modo si 
espresse ? 

Test. Gavòè de le manere che ghe rom- 
pemo al Silvestri la tabela e la porta? 

Pres. Riconosce l'accusato con tutta cor- 
tezza? 

Test. Con assoluta certezza. Vidi au- 
che quando il commissario lo arrestò e 
lo. riconobbi subito, perchè, durante il 
tumulto, lo avevo veduto parecchie volte. 

Pres. Naturalmente, lei non ha dato la 
mannaia richiesta. 

Test. Può imaginare. Risposi che non 
ne avevo e quegli individui se ne anda 
rono sacramentando. Mi papaano che di 
momento in momento prendessero d'assalto 
anche il mio negozio, Era una scena inde- 
scrivibile. 

Finita ]° assunzione di questo teste, il 
presidente chiuse il processo probatotio e 
diede Ja parola al rappresentante del P. M. 
dott. Pancrazi, il quale, dopo avere stigua- 
tizzato ‘con calorevi vergognosi fatti cho 
fumestarono la città di Trieste, rilevata la 
eccezionale gravità degli atti di cui il Ie 
lussig si era reso colpevole, chiese una 
conlanna esemplare. 

Il difensore ayy. dott. Padovan, osser- 
vato che la difesa, di fronte alle prove 
schiaccianti accumulate contro l' accusato, 
non. poteva trovare alcun argomento di 
cui farsi forte, si limitò ad accampare le 
mitiganti della, trascurata educazione e 
della, suggestione di cui forse l’accusato era 
stato vittima, x 

Il Jelussig, dichiarato colpevole a sensi 
dell’ aceusa, fu condannato a un anno € 
megeo di carcere duro. 


23, Alle 6 del pomeriggio di ieri com» 
parvero dinanzi ‘ai giudici del Tribunale 
provinciale Giovanni leroncich, di 28 anni, 
da Slatte, abitante. in Cliiarbole inf, con 
tadino; Francesco Syetina,. d’ anni 26, da 
Cascizze in quel di Sesina, facchino pre: 
la Ferriera di Servola; Enrico Laschi 
25 anni, facchino, da Vertoiba; Vittorio 
Covacich, d'anni 17, da Sutta in quel di 
Comen, muratore e Andrea Orel, d’ anni 
28, facchino, da  Capriva nel distretto di 
Comen, accusati tutti del crimine di pu- 
blica violenza commesso mediante malizioso 
danneggiamento. Ai primi due, cioè al ie- 
roncich e allo Syetina, veniva intputato di 
avere, la sera del.13 settembre, gettato 


guardie in tutte le direzioni, allo scopo di 
prevenire! disordini. A un tratto, però, 
tdii grida e confusione dalla parte di. via 


delle pietre, spezzandone i vetri; contro nl» 
cuni fanali della via delle. Scuole nuove, 
agli altri in generale: di avere partecipato 


IL PICCOLO 


n n n Ki; È ' 
si danneggiamenti. che furono ‘arrecati, la 


sera medesima alla \Offitina comunale del 
gas.e in particolare di ayere spezzato al 
cuni fanali’ delli via Sia Marco. 

Giovanui Jeroncich, nel. suo costituto, 
disse: Erovin via delle«Scuole nuove! con 
lo Svetins, ma non mi ‘iccompagnavo con 
lui. Egli andava ‘avanti e gittava delle 
pietre contro i fanali ed'io yenivo dietro, 
ma non ho fatto nulta di-male. 

— Prey Come? Se voi stesso, nel: yostrò 
protocollo. d'arresto, ammetteste di aver 
gittato Mina pietra ? 

Acc; EB yero! Ho gittuto un piccolo 
sussolito, ma piceolo, piccolo e percischerzo. 

Pres: Ah, voi gittate, delle pietre contro 
i fanali per ischerza? 

Ace, Lo Svetina è il colpevole. 

Lo Bvetina: disse: Jo non sono più col- 
pevole del Teroncich. Egli mente dicendo 
ch’io abbia lanciato delle pietre, 

Pres. Mio caro, il Teroncich ha fatto la 
medesima dichiarazione ‘all’ atto‘ del' suo 
arresto e voi, allora, udendolo, diceste: 
Ebbene! giacchè mi incolpa, dirò la ve- 
rità. Io ho gittato delle pietre ma ne ha 
gittate anche lui. Mi pare che la faccenda 
sia limpida. 

Acc. Certamente che no ha gittate an- 
che Inî. 

Pri Benissimo 1 Soltanto devo farvi os- 
servare che ‘il teste Guglielmo Zorman, 
quello che vi fece arrestare, dice preciea- 
mente di avervi veduto gittare due pietre 
contro un fanale e spezzarne le lastre e 
del Jeroncich dice soltanto ch'era in vo- 
stra compagnia. 

Acè, Quel teste: dice menzogna, Ho git- 
tato delle pietre ma non ho rotto niente, 

Gli altri accusati; meno il Covacich, che] 
ammise di aver gittato una pietta contro 
un fanale, si mantennero del tuttò negativi. 

Riguardo ai due primi accusati, il teste 
Guglielmo Zorman depose: Mi trovavo 
fermo suli portone di una casa, quando, 
peo dopo ch'era passata. una grossa co- 
onna di dimostranti, vidi scendere la via 
delle Scuole nuove due individui che ve- 
nivano gittando pietre. Ad ogni tratto si 
udiva rumore di vetrî infranti; erano i 
vetri dei fanali che andavano in pezzi. 
Quando furono vicini, li vidi bene in faccia 
e a poca distanza da me, quello dei due 
che venne identificato per lo Svetina gittò 
due!pietre contro un fanale, spezzandone le 
lastre .con la seconda. Il primo, in quel 
momento non si mosse. Perciò non posso 
dire con certezza che prima ‘anche lui a 
vesse scagliato delle pietre. Seguii quei 
due individui e li indicai salle guardie 
Galich e Del Fogo, che li arrestarono. 
Condotti dinanzi al commissario s'ineol- 
parono a vicenda e terminarono per am- 
mettere di essere colpevoli entrambi. 

La guardia di p. s. Dal Fogo, escussa 
dopo lo Zorman, confermò pienamente ln 
deposizione fatta dallo stesso, dichiarando 
che i due accusati dovevano aver fatto 
parte della colonna di facinorosi ch'era 
stata alla officina del gas eche le guardie 
avevano dispersa. 


Venne poi introdotto l'agente di polizia 
Luigi Haynau, che doponi: Il giorno 13 
aveyo appreso che nella sera ci sarebbe 
stato un ‘attacco all’officina del gas e ne 
avevo avvertito l’ autorità, sicchè erano 
siate prese le opportune disposizioni per 
impedire che avvenissero i disordini, Circa 
verso le 8 della sera ci venne telefonato 
che settanta od' ottanta individui sì ‘erano 
raccolti davanti l'officina e gittavano pie: 
tre, mettendo lo scompiglio negli operai. 
Accorsero le guardie, ma quando giunsero 
sul luogo non c’era più nessuro. Perciò 
tornarono in campo 8, Giacomo. Ivi c'e- 
rano parecchi dimostranti, ma dispersi, e 
siccome non gittayano pietre, non sì poteva 
praticare alcun arresto. Poco dopo udii dei 
rumori nella via S, Marco. Vi andammo 
l'ispettore Nemarnich ‘ed -io. L'ispettore, 
ch'era in divisa, si tenne nell'ombra, per 
mon essere visto, ed io la  precedetti di 
circa cinquanta passi. In fondo alla via 
scorsi un gruppo di circa dieci individui 
che veniva in'.su e al suo passaggio si 
udiva rumore di.vetri. infranti. Come si 
uvvicinavano vidi distintamente che gitta- 
vano pietre contro i fanali. Raggiunsi que- 
gli sconosciuti presso la casa N.16, dov'è 
un fanale. In quel momento passavano due 
signori è una pietra. gittata da. Vittorio 
Coyacich cadde loro fra i piedi. Subito 
dopo il Covacich gettò altre due. pietre 
contro il fanale però senza colpirlo. Allora 
mo gli avventai addosso e lo afferrai per 
il colletto. Contemporaneamente aveva u- 
dito il Laschit gridare: eco! eco qua un 
foral che no xe ancora in malora. Tireghe 
piore I° e indicava il tanalo prossimo, Lo 
allerrai anche luì e li dichiarai entrambi 
în arresto, dicendo loro di non tentare 
nemmeno di fuggire perchè avrei fatto uso 
dell'arma. Ayevo la rivoltella. Stettero 
fermi. Immediatamente giunse, l'ispettore 
Nomarnich e gl'indicai l' Orel che \aveyo 
veduto lasciar cadere a terra una pietra. 
Così furono arrestati i tre acousali che ora 
ho nominati, 

Pr, Crede che questi individui sieno 

ti fra î dimostranti che'attaccarono l'of- 

ina (del gas? 

l'este: Non. posso dirlo con. certezza;.ma 
questo è il mio parere. Tanto più che mi 
pare di ‘aver veduto gli accusati, poco 
dopo l'attacco all'officins, fermi davanti 
una -liquoreria che si trova in quei pa- 
raggi e ch'è un noto recapito di malvi- 
venti. Ad ogni modo io ritengo che il 
gruppo di cui i tre accusati facevano 
purte era un rimasuglio di quella dimo- 
atrazione. 

Pres, Per qual motivo orede che sia 
niebn. presa di mira l'officina del gas? 

Teste: Perchè vi lavorano operai ita 
lisci e perchè gli operai slavi. dicono 
cha il istrato. dia la preferenza agli 
opsrai regnicoli. 


Pres, Furono. arrecati. molti danni ‘al- 
) officina? 

Teste. Naturalmente. Vennero spezzate 
molte lastre. 

Pres. E le pietre, che venivano lanciato 
dal gruppo. di cui gli accusati facevano 
parte costituivano. um pericolo per î pas- 
santi? 

Teste, Senza dubbio. In quel momento 
non o era molta.gente nella via, ma cio- 
nondimeno i pochi passanti potevano es- 
serne' colpiti. Ho detto anche prima .che 
una pietra andò a cadere proprio trai 
piedi di due signori. 

Terminata l'assunzione dell'agente Hay- 
nau, fu introdotto l'ispettore di p. s. Ne- 
marnich, il quale confermò in tutto le 
dichiarazioni; fatte dallo atesso. 

Dopo ciò il presidenta diede lettura 
delle fedine degli mcrusati, dalle quali ri- 
sultava che il Covacich e lo Svetina fu- 
ronò più yolle puniti per furto 6 che il 
Jeroncich era sfrattato da Trieste. 

Il rappresentante del P. M. dott. Pan- 
orazi fece una calzante requisitoria, în cui 
ebbe yibrate parole contro colora che, pren: 
dendo apretesto la sciagura toccata alla casa 
d' Austria, sfogaronu.il loro livore di put- 
tito, inveendo contro gl'italiani soltanto 
perchè italiavi e contro’ tutto ciò che sa 
d'italiano. Chiese non severa applicazione 
della legge. 

Dichiarati, tutti. colpevoli, gli accusati 
furono condannati: il Jeroncich e lo Sve- 
tina a 6 mesi, il Lascit e il Covacich a 
5 mesi e l'Orel a 4 mesi di carcere duro. 


Per aver fratturato un dito 
da una guardia, Sedeva iermattina 
sul banco degli accusati Giuseppe Micolich, 
di 24 anni, da Metelliano (Matteria), Bcar- 
bonaio, accusato del crimine di publica 
violenza ex $ 81 C. p., per avere, nel pò- 
meriggio del 17 settembre, opponendo re- 
sistenza alle guardie che lo avevano arre- 
stato, fratturato alla guardin di p. s. 
Giuseppe Bittesnik il dito medio della 
mano destra, Nel suo costituto disse che 
non poteva nè ammettere nè escludere il 
fatto addebitatogli, perchè nel pomeriggio 
del giorno indicato era del tutto ubriaco 
e nulla ricordava di quanto ert avvenuto 
nello stesso, La mattina, appresso si era 
trovato in arresto, senza sapere nè comè 
nè perchè. 

La guardia di p. s. Giuseppe Cortese, 
escussa come teste, la segnente depo- 
sizione: Nel pomeriggio del 17 settembre, 
giorno dei funerali dell’ imperatrice Elisa- 
betta, una liquoreria che si trova all'an- 
golo di via Sette Fontane era ancora 
aperta. Stavo di piantone in piazza della 
Barriera, Vidi un gruppo di personé fer- 
marsi davanti a detta liquoreria e mettersi 
a gridare. Non posso dire con iutta cer- 
tezza che cosa gridassero perchè ero lontano; 
ma credo che le grida fossero: Serar! 
serar I bisogna chiuder; Nel gruppo, come 
mi avyicinai, scorsi un individuo - il Mi- 
colich - che gridava-più degli altri e pa- 
reva uno spiritato. Gridava in sloveno ed 
îo non comprendo questo idioma, Intimai 
al piccolo assembramento di sciogliersi, e 
mi misi a seguire ìl Micolich, il quale 
prese De inzza della Barriera, sempre 
gridando. Alcuni signori mi invitarono a 
far cessare lo séoncio ed io, come il gio- 
vanotto fu all’ altezza di via dell' Olmo, 
gl’intimai l’artesto e lo presi nello stesso 
tempo per un braccio, Subito egli mi si 
volse contro e senza cessare dalle grida si 
mise a slanciarsi a destra e a sinistra per 
sfuggirmi dalle mani, Io quella giunse la 
guardia Bittesnik, che mise alla mano de- 
atra del Micolich le castagnuole. Vedendosi 
preso da due, l’ arrestato fece peggio di 
prima; si gittava a terra, si rialzava, si 
spingeva în avanti, indietro, trascinandosi 
addirittura. Da ultimo, facendo uno sforzo 
potente, diede uno strappo terribile, tale 
ch'egli stesso stramazzò a terra, Noi, però 
rimanemmo in piedi, ma il Bittesnik, che 
teneva sempre in mano i legni delle ca- 
stagnuole, a il dito medio della destra 
fratturato, Sopravvennero altre guardio e 
îl Micolich fu addirittura portato al vicino 
ispettorato, Il Bittesnik, da quel giorno, non 
ha ancora ripreso il servizio. 


La guardia Bittesnik si presentò ai git- 
dici col braccio al collo. Disse di avere 
ancora il dito în gesso e nella sua depo- 
sizioné non fece che ripetere, in tutti i 

articolari la narrativa fatta dal suo col- 
iosa Riguardo alla ubriachezza accampata 
dall’ accusato, tutti e due i funzionari di- 
chiararono che il Micolich era beusi brillo; 
ma non già ubriaco a tal segno da aver 
perduto Îa coscienza. delle proprie azioni. 

Sulla base di queste emergenze, il Mi- 
colich, dichiarato colpevole, venne: con- 
dannato a otto mesi di carcere. 


Assoluzione. Il giorno: 30 dello 
‘scorso mese compariva dinanzi ai giudici 
Carlo Gregorich, di 29 anni, sellaio, da 
Trieste, accusato del crimine di grave le- 
sione per aver ferito con un pugno e con 
un calcio, a_ Repentabor, la sera del 17 
Iuglio, il selluiò Giovanni! Petrovich. Il 
dibattimento ‘era stato sospeso, per assumere 
nuovi testi che dovevano provare come il 
Gregorich. non avesse..neppur tovcato il 
presunto danneggiato ; fu riaperto iermat- 
tina ed essendo risultato. che il. Gregorich 
non.c'entrava.per nulla nelle lesioni ri- 
portate dal Petrovich, la Corte pronunciò 
sentenza di ‘assoluzione. 


Coltellate amichevoli, La sera 
del 12 settembre, i ‘due. ‘amici: Giovanni 
Minca, di 24 anni, giornaliero, e Antonio 
Viola, trovandosi all’ osteria, vennero a 
diverbio. Il Viola ne. disse di tutti colori 
al primo e questo, quando quegli uscì, an- 
datogli dietro, gli. menò. proditoriamente. 
due coltellate alla schiena, producendagli 
due ferite. gravi, ma non penetranti 
cavità. Ieri il Minca comparve.dinanzi ai 
giudici: accusato del -orimine di: grave-le- 


sione corporale. Disse nel suo costituto di 
aver adoperato il coltello per ‘difendersi 
dal Viola, che Jo aveva aggredito.  Se- 
nonchè il danneggiato lo senti su questo 
riguardo, dichiarando di non averlo toe- 
cato nemmeno con un dito, Disse, poi, di 
avergli pienamente perdonato e non chiese 
ristircimento. 

Il, Minca fu condannato a 6 mesi di 
carcere. 

Domestica ladra. Anna Viezzoli, 
di ‘22 anni, da Fiume, pertinente a ‘Pira- 
no, fu condannata iermattina, essendo 
namente confessa, per aver tolto alla si- 
gnora Giulia ved. ‘Pribel, presso la. quale 
Si trovava in servizio, un cappotto di lo- 
den) un vestito e un paio di calzoni, quindi 
per crimine di furto, a.3 mesi di carcere. 

A Nabresina. Nella prima divisione 
del nostro civico Ospedale ‘venne accolto 
îeri il bracciante a&vventizio Giusto Wasch- 
pùchlei, il quale aveva da farsi curare 
flcune contusioni e fors'anco delle. lesioni 
înterne, giacchè la possibilità di queste non 
fn esclusa. Egli raccontò che otto giorni 
fono, a Nabresina, mentre trasportava dei 
mobili con un carrettone della ditta Exner 
era stato avvicinato da alcuni individui 
che lo avevano interrogato in lingua slo- 
vena. E siccome egli rispose che! era trie- 
stino e mon comprendeva quell’idioma; essi 
avrebbero incominciato a ingiuriarlo e a 
percwoterlo, dandosi poi alla: fuga all’ up- 
patire di alcuni addetti alla ferrovia. 

Questo il racconto fatto dul Waschpù- 
chler, che fu debitamente. asstinto x pro- 
tocollo; reca però meraviglia che egli non 
abbia subito mosso denunzia del fatto valle 
autorità del luogo. 

Incendio ad Opicina. Dall'hòtel 
nAll'Obelisco,“ in Opicina veniva  telefo- 
nato ieri ai vigili che wu incendio era 
scoppiato nel bosco sultostante. Tmmedia- 
Inmente si reed sul luogo un treno di cam- 
pagna, ma'appena giunti, i vigili appresero, 
che l'incendio era già stato spento. Il fuoco 
erasi appreso per ‘cause ignote n un fascio 
d'erba del bosco, situato a fianco della 
Scala Santa e precisamente îù vicinanza 
del casello della finanza, ed erasi allargato 
per circa quattro metri quadrati. 

I vigili sì restrinsero perciò x verificare 
che ogni pericolo era cessato e ritornarono. 
poi al loro uppostamento. 

Piccolo incendio. Questa notte 
alle 12 © mezzo Giuseppe. Della Rosa, pas- 
sando per la via S. Maurizio, s'accorse che 
dall’osteria di Pietro Pozzi al N.9 ch'era] 
allora già chinsa, usciva del fumo, e corse 
a darne avviso all'appostamento principale | 
dei vigili. Questi sî recarono sul luogo @ 
trovarono che per causi ignota aveva preso, 
luoco del erine vegetale, che si trovava 
dietro le botti: In breve tutto fu spento. 

Le scenette della via. - Due 
mogli per nn marito. Iersera alle 
otto una moltitudine di. gente si era fer- 
mata davanti ad un negozio d'olio di.via 
della Barriera vecchia. Trattandosi d'olio 
pareva che tutto. dovesse corfer liscio. 
come il medesimo; ma invece non fu così, 
Una vettura era Ml ferma a alcune guardie 
tentavano d'indurre unn giovane signora a 
salitvi, ma lei non sî mostrava disposta a | 
corrispondere al gentile invito, e preferiva 
anaare a piedi... è usare delle espressioni 
molto pedestri, troppo pedestri, all''indi- 
rizzo del negoziante d'olio. Finalmente la 
provvida veitara accolse l'îrata signora, la 
quale era proprio la moglie legittima del 
signore; e il motivo ‘della sua ira era da 
ricercarsi, a quanto sembra, nel fatto che, 
entrata nel negozio del marito, col quale 
è sposa da soli nove mesi, benchè ne sia 
separata o quasi, da sei, vi aveva trovato! 
un'altra donna. Affacciandusi al finestrino 
della vettura la metà legittima si sfoga 
ancora contro il marito, I monelli fischia- 
vano... @ i fischi non ‘cessarono se nom 
quando il negozio venne chiuso, 

Ciò che si trova per via. An 
tonin Gombach, abitante in via S. Marco 
N. 9, rinvenne ieri nella suddetta yia un 

arasole, che depositò al commissariato di 

. Giacomo, 

Risse e forimenti. Teri, a mezzo. 
giorno, la giornaliera Maria Job, d'anni 
18, abitante in via Rigutti N. 32, ricor 
reva alla Guardia medica, perchè. poco 
prima era stata percossa e ferita da una 
persona che non volle nominare. me: 
dico d'ispezione le riscontrò una leggera 
ferita di punta e taglio alla coscia sinistra 
è le prestò le cure necessarie. 

Teri nel pomeriggio si presentava. alla 
Stazione centrale di soccorso la lavandaia 
Maria Dragovina, d'anni 40, dimorante-iu 
Cologna N. 68, per la cura di due ferite 
alla «testa, riportate, a quanto ella disse, 
per opera di una persona che ella non 
volle denunciare. Ottenne le cure neces- 
sarie. 

La lavandaia Anna Calin, d'anni 20, a- 
bitante in Cologna N. 323, ieri, poco dopo 
il mezzodì, si recava ulla Gunrdia medica 
dicendo che, poco prima, era stata per- 
cossa, non si sa da chi. Il dottore d'ispe- 
zione le riscontrò alcune contusioni al cò- 
stato sinistro. 

Il bracciante Luigi Susternich, d'anni 
37, abitante in via Donota N. 17, aveva 
passato il. pomeriggio în uaione ad, altro 
bracciante da lui ‘conosciuto soltanto dî 
home, Avevano bevacchiato qua e là' ed 
era stato sempre lui, il Susternich, a pa- 

rare il. conto. Finalmente, alla sera; verso 
fe 10,1 due ‘amici si trovarono in una 


birraria della riva Carcîotti, dove bevet- 
tero ancora, e pagò ancora il Susternich; 
ad un certo punto poi il bevitore a macca 
principiò sd inveire contro il Susternich e 
quando questo cercò di calmarlo, gli rl- 
spose lanciandogli sul. capo. un bicchiere 
da birra. Il colpito riportò una now lieve 
ferita al vertice del capo e dovette yenir 
socompagnato alla Guardia medica. L'ak 
tro ui'diede alla fuga. 


Per aver bevuto: troppo. Pie 
tro Costia, d' anni 34, battireme, abitante 
presso ‘une famiglia in via degli Antenorei 

12, domenica sera bevette vino più. del 
bisogno, sicchè, quando, verso il tocco, rin- 
crsò, fu colpito ‘da forti dolori al ventre. 
Nella propria stanza ègli Leneva sempre 
delle bottiglie di acquavite e ritenendo 
che beyendone nn bicchierino tutti i do- 
lori sarebbero passati, ad un certo puoto 
della notte si. alzò all’ oseuro e prese una 
bottiglia, ma appena l' ebbe accostata alle 
labbra la gettò via in tutta fretta. La bot. 
tiglia invece di acquavite conteneva spirito 
di sale, In preda a forti dolori il Costin 
invocò aiuto, svegliando i suoi locatari, e 
questi. saputo I’ accidente prodigarono al 
poveretto le cure più. urgenti. 

Vedendo però che a nulla giovavano le 
loro cure, ricorsero alla Guardia medita, 
@ il dottore d'ispezione, recatosi subito sul 
luogo, praticò al'softerente illavacro dello 
stomaco, ponendolo fuori’ dd’ogni pericolo. 

Questo fafto avava.dato origine alla voce, 
corsa fra alcune donne del vicinato, che 
il Costia avesse tentato di por fine aî propri 
giorni con l'acido fenico. 

Durante il lavoro. Ieri, nel ‘pr 
meriggio, îl' tappezziere Giuseppe Franco: 

ich, d'anni 24, abitante al N. 5 di via 
Molino a vento; ieri nel pomeriggio, men- 
tre aceudiva al praprio lavoro, inciampò 
‘e cadde, audandu 4 battere la fronte 
terra e ne riportò una ferita: 

Teri, verso le 6 pom., il falegname An 
tonio Lemich, d'anni 51, abitante in via 
Santa Lucia, mentre era intento al proprio 
lavoro, con: un ferro taglientissimo, si colpì 
alla mano destra è ne riportò una ferita 
da taglio. 

Lo stivatore Gasparo Sandich, d'anni 
45, abitante în vin delle Poste vecchie 
N, 2, iersera, alle 6, era occupata al yer: 
ricello. a bordo di un piroscafo che stava per 
prendere il inrgo dalla. riva. Accidental 
mente, durante questa manovra, lo stivi- 
tora s'impigliò an dito della mano destra 
tra le corde eil verricello e ne riportò une 
non lieve ferita. 

-Ricorsero alla Guardia medica ove ot 
tennero.le cure necessarie. 


Bambino scottato dal latte 
bollente. Giulio Ciat, fanciulletto di 
tre anvi, figlio di un ostessa, abitante în 
via Manzoni N. 1, iermattina, avvicinatosi: 
inosservato, ad nna pentola contenente 
circa due litri di latte bollente, la mye- 
sciò, Il liquido si sparse sulla testa, sul 
braccio destro' e sulla gamba destra del 
piccino, cagionandogli non lievi scottature. 
Telefonicamente, dalla farmacia Picciola 
venne invocata. l' assistenza. del dottore 
d'ispezinne alla Guardia medica che pro. 
digò al bimbo le oure opport.ne. 


Lesioni accidentali. Ieri mat- 
tina, alle 6, il bracciante Giuseppe Pedro 
poli; «anni 23, scendeva le scale delln 
casì N. 6 di via Media, appoggiandosi al 
passamano, quando, ad nn tratto, emîse uh 
grido di dolore. Una grossa. scheggia di 
îegno. gli si era confiecata nella mano de 
stra, producendogli una ferita nos indif 
ferento, t 

Il giovanotto. Francesco Memeli, d'anni 
16, abitanta al N. 1 di via del Rivo, ieri 
sera, yerso le 8, maneggiando alcuni ve- 
trî, ne mandò in frantumi uno e riportò 
una ferita di taglio ‘alla mano destra. 

La sarta Ermenegilda Bragaguolo, di 
anni 45, abitante in via del Veltro N. 6, 
ieri sera, verso le 7, scivolando, ne ri 
pera una non lieve distorsione all'artico- 
lazione del piede destro. 

Maria Udina, d’annî 60, abitante in vin 
del Rivo N. 10, ieri sera, alle 8, nel 
chiudere nna porta rimase col pollice della 
mano destra stretto fra l'uscio e il bat 
tente e ne ripartò nna non lieve ferita 

Il cameriere Antonio Giovannazzi, di 
anni 27, abitante in via, San Francesco 
N. 89, ieri sera, battendo accidentalmente 
la faccia contro uno sportello, aveva ri- 
portato una ferita sopra l'occhio destro. 

Alla Guardia medica ottennero le cute 
opportune. 


Caduta, Il bracciante Lodovico Ke 
mich; d'anni 24) abitante al N.90dî Pro. 
secco, ieri mattina, scendendo le scale della 
propria abitazione, scivolò e cadde in moda 
da non esser più în grado: d’alzarsi. Con 
una carrettella lo trasportarono all’ ospe- 
dale di Trieste dove gli venne. riscontrata 
una frattura al piede siuistro. Venne ae 
colto nella decima divisione, 
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ALI che non convengono sì eam- 
biano oppure il denaro viene re- 
stituito. 


Stucco per lastre 


di prima qualità vendesi a buon prezzo 

riresso Adolfo Hauptmann, Lu- 

biana, Fabbrica di colori ad ollo, 
vrnici e stucco. 


Gli operai inglesi 


grandi consumatori di cacao pu- 
roy sono sanissimi e la loro cal- 
ma si spiega durante il lavoro 
di tutta la giornata, Qui invece 
si è nervosi, agitati e stanchi 
dopo poche ore di lavoro e ge- 
neralmente in causa dell’ uso ed 
abuso del Caffè. 
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